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. ■ NOTA POLITICA

Il governo Andreotti,divenuto uno’ dei governi più impopola=
ri per la sua politica di destra sostenuta dai fascisti,se 
ne è andato©!! suo posto è stato preso da un governo di cen^= 
tro sinistra»Con questo atto la crisi'politica non si è anpo=

' _ ' ; ■ • ’ i a - - - - - ■ . r . .r - •

ra risolta.Rimangono tutti i-problemi e i mali’della nostra 
società che erano.alla base di ogni'crisi governativa.Essi; ' 

• • x. . . - r . . - - . . . . • 5 • -f ’ . .
- I ■ 4-; ■ • ' r. z • •

si sono ulteriormente aggravati,in modo particolare,! pro= 
blemi che riguardano la lievitazione dei prezzi che riduco^ 
no costantemente il potere di acquisto dei salari,!.problemi 
della strutturazione sanitaria e quelli connessi alla occu» 
pazione,alla ripresa economica?al mezzogiorno,all’agricola: 1 
tura,alla scuola e.alla degradazione dell'ambiente naturale» 
Il nuo'go governo,che rappresenta.'un passo in avanti rispetto 

’ » __ t- * *- - r- T -, * ’ *- "**

al governo*Andreotti,non ha ancora indicato al Paese un pre= 
ciso programma c compiuto-delle scelto,I prossimi mesi ,do= 

. • . ■**" 1 • * - *

vranno essere un banco di prova per quanto riguarda gli indi= 
rizzi dello sviluppo economico e-sociale.! nuovi indirizzi . .- 

• . • ** t adi politica interna.ed estera.'o i rapporti nuovi‘che dovreb= 
~ v 5 ~ * * ** * " w ’ C ' ’ * * * ' . ’ j -

bero intercorrere tra:lo Stato-e i cittadini e fra le forze;, 
politiche, ■ ' ■ • y '■ .
Nella concretizzazione delle scelte non potranno certo esse= 
re rievocate le insufficienze del passato governo di centro 
sinistra0Occorre aprire un capitolo nuovo nella situazione , • 
politica italiana. ■ ' . ’ . ' ; ' . .
Nella sconfitta.del governo Andreotti,il nuovo governo,deve • . 
mantenere l’impegno antifascista orientando in questo senso 
l’azione dei pubblici poteri o-dell*apparato dello•Stato a. - 

, - i *• . — - t ’ *colpire la trama nera e il disegno eversivo, .che vi è alla ,ba= 
se della violenza fascista.-,Ma sappiamo .anche,che una lotta in 

-, r - : -

questa direziono deve recidere le radici sociali del fascismo 
e dell d 4?0 cXzione,rafforzando gli istituti di democrazia,atuan= 
do la Carta Costituzionale,accogliendo le istanze dei lavora= 
tori che sono rivolto al rinnovamento della ’società.
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- LA LISTA E N D I N E S 2 SUI PREZZI

, . -----------—--------- -— —
* X . - — ~ • • • ’ ‘» . ■ » 

i . / . •
- • •

Pubblichiamo il testo della lettera che i consiglieri comunali 
della Lista Endinese hanno inviato al Sindaco di Endine; in data 
4 agosto per sollecitare alcune inziative inerenti al controllo 
dei prezzi dei. generi alimentari, . ..

’ La lettera,a’ tutt*oggi,non ho. avuto ancora una risposta»

Egr » Si g» Sindacò,- ‘
.. . . .1 sottoscritti consiglieri comunali -.

La invitano a promuovere urgentemente un incontro 
tra il Consiglio Comunale,gli esercenti delle-bot» 
teghe di generi alimentari e la popolazione di Endi=. 
ne Galano per esaminare la situazione verificatasi 
in seguitò•all*entrata in vigore delle disposizio­
ni governativo riguardanti "il blocco-dei prezzi”, 
Nbn si può non constatare infatti chopper quanto 
riguarda in modo particolare i generi alimèntari, 
i provvedimenti governativi siano carenti di ade» 
guato misuri capaci di stroncare l’aumento dei prez= 
zi provocato dalle speculazioni effettuate da indus= 
trie,grossisti ed intermediari, . . . -

Si ronde quindi necessaria una più 
decisa azione contro il caro vita,che impegni a 
fianco delle forze politiche e sindacali,anche gli . 
Enti Locali e in forma, diretta le amministrazio= 
ni comunali, ' ■ '

Nell’incontro sopraddetto,ad,awi= 
so dei firmatari,dovrebbero essere discusse inizia= 
tive utili: '
—per un efficace controllo sui prezzi al minuto dei 
generi alimentari$

—per dare agli esercenti del Comune strumenti di 
difesa contro eventuali aumenti dei prezzi offet= 
tuati dai grossisti loro fornitori;
—per individuare misuro calraioratrici da realizzare 
con la partecipazione del Comune nello formo che 
si riterranno più idoneo tra quello che emergeran= 
no dalla discussione,, ‘ -
Con l’augurio cho l’invito rivoltolo. trovi una 
risposta confacente agli interessi della popola= ♦

- zionc<endinese,che di questa realtà soffre le 
tristi conseguenze,porgono distinti saluti, ; :

... .1 CONSIGLIERI•COMUNALI
.» • - ‘Giacinto Brighenti-Pietro» Ziboni



1

awo v/ltì.f»?»

Che il sistema distributivo Italia: . sia decrepito non è una novità.- 
Ucssun altro pache europeo cord;.': un iiuuero di negozi al dettaglio così 

9 * * - ’ * welevato ccme.il nostro c cuescó na -uvalmente si riflette negativamente, 
sui prezzijma questo forse non è l’aspetto più importante,anche se il 
più. evidente,ccl nostro malandato sisteoa distributivo.
Le ultime vicende del blocco d^i prezzi ci un certo numero di generi ali= 
montasi ha avuto a ilio avviso una influenza in gran parte solo psicolo= 
glea in quanto ci ha ammansito una serie di altri paurosi aumenti che si 
sona verificati.ad esempio in. tut ;c il settore dell’abbigliamento.
La grande speculazione interne zioi ale gioca un ruolo decisivo,ma anche 
gli speculatori nostri non sono da aerotlo recenti vicende sull’imbosca= 
menta di rcilicai di q.li di grat<.*>..tendente a .far. salire, il prezzo dèi pane 
e della pasta ripropongono anco-a una volta il problema-del significato 
vero del libero mercato«ZI gioco di questi speculatori(e ciò è ancora 
più grave)sembra sia stato•tranquillamente facilitato dalla Federcon= 
Gftrzi che avrebbe messe a disposizione i suoi magazzeni e ciò riguarda 
s’intende il funzionamento degli organi pubblici ed il ruolo specifico 
svolto da queste organismo nella spirile speculatila.La speculazione- co= 
r.vnque non è peculiare caratteristica del grano,ma essa si sviluppa lar= 
gamonte in tuuti i scttori.Tanto per vistare in argomento la carne è.il 
più tipico genere alimentare su •. . ‘• •

ccme.il


LA LISTA E N D.I NE S.E- SUI BUONI LIBRO

“■ Pubbli chi arso il tosto, dell’interpellanza che un consigliere-00=
; ■ . munale della Lista Endinese ha.presentato al Sindaco di Endine '■ 

in data-29-agosto-.inamarito alla distribuzione dei buoni;libro 
agli studenti della scuola nodia, .

■ - Egr,Sig,Sindaco, ' ' ’
... - La invito ad iscrivere all’ordine del gior =

. . no della'prossima riunione del Consiglio Comunale il se=
guente argomento: . . .. . .

f : DISTRUBUZIONE DI BUONI LIBRO AGLI STUDENTI DELLA SCUOLA.
!! b MEDIA DI’ENDINE GAIANO,

--

■ La richiesta. parte dalla constatazione che per il Comune di
I . '
I • ■ . . • • . . - ’ . *• ■

i; . Endine Galano non è ancora stata fissata,da parto del Con»
li ' ’ ■ '

! ... . siglio Comunale,una. regolamentazione per quanto riguarda i
» f ■

\ criteri di distribuzione dei buoni libro,
I • 4 ■ " : ■
»

Il problema, dei buoni libro è tale in Italia perchè il go»
‘ ■' verno non ha a dottato tutti i provvedimenti necessari per
♦ •

concretizzare il principio della scuola obbligatoria e gra^=
■ tuita.Per questo altri onti.i comuni in primo luogo,sono

.■costretti ad intervenire por ovviar e, almeno parzialmente, ■
i ■ . . ... .■-•'■■

| 1 alle c;ironze in atto, :
; ■ ; Ma questi enti,ed i comuni in primo luogo,debbono anche •
] intervenire por smantellare tutte quelle strutturo che marb=

4 . . . . • - .

!’ tengono i servizi ■ sociali • a livello di beneficènza,
- - > • ' " • .*•i • _ . • - 7 • * .

• ■ ■ Perchè dunque il-Comune che stanzia ogni anno somme per in=
= terventi nel campo scolastico,non può gestirò l’intera som=
’ • ma,ed organizzare tutta l’assistenza sociale scolastica?
• *. ' V 1 *

Il primo-passo da'conpiore.por modificare l’attuale centra»
i lisuo amministrativo,devo consentire ai comuni di portoci»

pare alla determinazione dei criteri por distribuire lo som= 
mestanziate dalla Regione per l’assistenza scolastica e per 
rivendicare che quelle sonno non vengano distribuite ai pa».

/ • tronati scolastici.
9



. ' . ■ ' . . . • - I

Si pone inoltro in argomento la.questione riguardante i libri 1
od il metodo di insegnamento, A proposito dei libri di testo, 
si deve osservare che alcuni di essi vengono appena sfoglia» 
ti o debbono quindi raparesentare por lo famiglio una spesa ' 
facoltativa^(di questi si potrebbe cvontualmcnto fornire la 
biblioteca di classo di un corto numero). .

. Si assisto inoltre ad un arpie dibattito sulla necessità di • 
insegnare in nodo ..diverso,utilizzando altri libri,al di fuori;’ .
dei libri .di testo. ■ ' \ ‘’’ ’ ~

% • ... . ■ • . - * — *

Ovviamente quéste scelte-di metodo debbono essere, decise dagli ’ : 
insegnati o dai genitori,ma è necessario che il Comune segua ’• ?
.con ;attenzione anche questi aspetti che riguardano la educa».' 
ziono scolastica e.la .crescita culturale della. comunità,por- 
essere in grado di contribuire olla fornitura del materiale ' 

..didattico necessario (libri compresi ).nol caso che-anche un so= p "
lo insognante optasse por. un diverso tipo di insegnamento. ; ;'‘\ V; .- 
Ciò promesso si propone allo, discussione e alla votazione del - 
Consiglio Comunale la seguente deliberazione: • •

. , — il- Consiglio Comunale di Indine G.regolamenta fino-alla ap=' ' 
provaziono di una leggo, che renda. gratuita la distribuzione ' ‘ ,

■ . dei libri di testo?la assegnazione ài buoni libro per gli ‘ 
studenti delle e cuoio medie? • ’ •

— a tutti ! lavoratori che frequentino corsi serali o domani» • ■ •
cali per conseguire il diploma di scuola media,vengono for= '
niti gratuitamente tutti i libri di tostoj ' . ■ '

- a ciascuno degli studenti della scuola media di EndinoG,e '• ’ • :
ivi .residenti,le cui famiglio abbiano un reddito imponibi= • ’
le. ( per l’imposta di famiglia )fino ad ottocento mila lire ■■ 
annue,vengono- assegnati buoni libro- di- lire 25eOOQ$- ? "

, . .- nel bilancio comunale viene iscritta- sotto la-voce "contri» :
; . buto per i libri di tosto"pcr gf>i studenti delle scuole me» ' '

. • die,la somma necessaria a coprire le spose per i buoni libro, ■
• . dedotte, le quote corrisì'oste dalla Regione attraverso la • r
• Provincia,c dedotti- gli eventuali stanziamenti- iscritti per . ■

..... questo scopo nel bilancio del Patronato Scolastico^ . . ’
. . - II. Consiglio Comunale, invita, la Giunta a prendere i neces» ? '

sari contatto con. la Pro vinci.a, al fine, di giungere’ad una ■ • ■
r modifica dei criteri usati per assegnare i contributi regio»:

... . . noli,e per. ottenere, che questi contributi siano a.ssegnati ’■ . /

~ Il Consiglio Comunale istituisce, una. Commissione por i prò»- 
blcmi dello, scuola,con la pcutocipazicne di rappresentati 
del Consiglio Comunale, dai Sindacali dei lavo rat ori, de gli 
i sognati e dei genitori,. ; 1 ‘ .. . • •

Il Consigliere Comunale
Giacinto Brighcnti .

- I * •



La stagione estivaci abbandona,11autunno è alle porte.Dopo la pausa ’ 
delle ferie si riapre un nuovo periodo di attività,e al passato si • 
guarda .per quel tanto di esperienza acquisita e al risultato consegui—

Al riguardo della stagione estiva,Endine ha ben poco da inventariare
. al suo attivo.Si sono registrate le solite presenze,por lo più di cit3* 

tadlni di Endine che ritornano dall!estero o dai paesi e città.della 
; ; nostra penisola,parenti e amici;pochissime le persone che vengono a 
I Endine a trascorrere le vacanze perchè richiamate dalle bellezze natu­

rali, dal lago e dalle montagne. . . . . ..
Nessuno se ne preoccupa. . .
Si' continua.imperterriti sulla strada di sempre,come se ogni anno tras= " I - . * ' * . - * - * *
corso non portasse alcun consiglio.

? Siamo rimasti alla ''tombola” e alle "tombolate” ch e si susseguono nel— 
. la indefferenza della maggioranza dei cittadini.

• Ci sono problemi legati allo sviluppo del turismo e della economia,come 
quello della lenta scomparsa del lago e del suo costante inquinamento, 
che vengono ignorati.La "dirigenza",locale e assente e.la sua attività 
contribuisce ad aumentare la crisi della "società” di Endine.

i i Prevale l’indifferenza e il qualunquismo nei cittadini. ' :
Anni di potere assoluto del notabilato locale,di discriminazione tra i ■ 
cittadini,di ordinaria amministrazione e carattere personalistico nella

l ' soluzione dei problemi,l’interesse privato sopra quello pubblico,hanno 
pesato e'pesano in senso negativo e costituiscono una remora allo sviluppo

.. delle coscienze,tengono distanti 1 cittadini dai problemi vivi e reali
ji; della collettività e perciò riducono quel tanto di apporto eh e essi potrebbe 

bero dare per la soluzione degli stessi problemi»Anche buona parte dei
, vani o non si muovono o muovono in questa direzione,accettano passivamene/ 

te le iniziative che hanno il "marchio” della conservazione e della..dis= ' 
criminazione e,pertanto,si creano altri vuoti laddove cl dovrebbe essere

.uri campo fiorente di iniziative e di idee nuove.Nella voraggine,poi, si
i. aggravano,maggiormente le contraddizioni e i problemi non si'risolvono.

> » * * , ,* • •

H LA Crisi del "centro famiglia" ne è una prova.Nato questo all’insegna del
I - "profitto” e. per iniziativa di una ” cerchia "ristretta di cittadini, dalla
1.i cosidetta’"elite" che gode della fiducia della parrocchia,ha creato su­

bito uno steccato con il resto dei cittadini, soprattitto, quando è stata ne= 
gata ad altri la possibilità di accedere ai locali allo scopo di dar vita 
a incontri e dibattiti sul problemi della società.Nel recinto sono poi

> esplose le contraddizioni tra gli "addetti ai lavori’.' e il carattere so= 
ciale e popolare che doveva assumere 1’iniziativa,Non si vuol capire che 
ogni intervento tendente ad escludere quelle forese che v ogliono veranen3 
te dare il loro apporto per migliorare e rinnovare le cose,e destinata a

■ • fallire.Non capire tutto questo significa essere fuori dalla realtà.
I problemi i aggraveranno ancora ed Endine rimarrà con la sua "storica"

/ "cinquina". ’
TI Tarlo



' PER UNA NUOVA POLITICA CULTURALE A E.N D I N E:
LA B I B L I 0 T E C A C 0 N. U N ALE ■ ;

Se dovessimo giudicare l’operato dello varie ammini strazioni 
domocristiane,che dal dopoguerra ad oggi si sono susseguite a 
Endine G., dall’impegno- elio le stesso hanno dimostrato nel campo 
dell*educazione culturale della popolazione,dovremmo concludo^ 
re che certamente non rimarrà alcun segno del loro passaggio, 
no alcun•nomo.di questi amministratori potrà essere legato ad 
un fatto,ad un momento che abbiano significato- qualcosa di. nuo= 
vo por la collettività di Endine o pur. il- singolo cittadino. 
Qualcosa di più delle ore. di lavoro giornaliero,qualcosa di di~... 
vorso dello interminabili ore all’osteria, o dell’isolamento 
scontroso della casa. ■ ’ •. . ■ • . . . • .
Cèrtamente questo, non e una realtà soltanto di Endino ma int.e= . 
ressa in maniera più o mono vistosa gru parte d’Italia e non a . . 
caso si-ano .una delle nazioni europeo che detiene alcuni indici 
significativi,come quello dell’.analfabetismo di ritorno,tra i . 
più negativi. . ••
Chi in maniera più.maronta porta le conseguenze di questa situa= 
ziono sono coloro che hanno nono possibilità,economiche o di.' 
tempo libero,di accedere agli strumenti di cultura tradizione^ 
nali come la scuola e i libri,u sono coloro che hanno i più. . ■ 
bassi redditi,cioè gli operai o-i cittadini di seconda classe 
ai quali,in una società come la- nostra,si offro di tutto per • 
rapinarli. dei quattro soldi, chu {ruada/paano col proprio lavoro 
ma ai quali si bada bone di' "non insegnare troppo”.
La cui tur a, il sapore,la scienza diventano così strumenti di p’o= 
tere al servizio della borghesia,usati pur opprimere il prolo= 
tarlato alla stessa ‘‘stregua' dello’ tasse o della" polizia.  ' ’ * 
E* necessario quindi che nel rispetto di un sacrosanto diritto 
che è garantito dalla stessa Costituzione repubblicana,si pro= 
dispongono strumenti ed- iniziativa capaci di aprire alla più 
larga massa di cittadini la possibilità di un serio sviluppo 
intellettualOjO che contemporenoomento si basino sulla partoci= 
pazione popolare alla vita culturale della comunità.!'... :
Come si può aprire a Enlinó’e nello frazioni questo discorso .. 
nuovo?
Innanzi tutto 1* Amministrasi >nu c.v'.unalc si..faccia coscienza dol= 
la necessità di intervenire direttamente in questo campi ed cso= 
mini con il Consiglio Comunale il de, farsi. :
Noi riteniamo che un valido strumento di animazione -e di intcrcs»- 
se sociale sia costituito dall’istituzione di una BIBLIOTECA .-. » 
COMUNALE.Una Biblioteca, che non sin.un semplice deposito di li=s , 
bri ma un-contro di promozione culturale che investa tutta .la 
comunità o tocchi tutti i cittadini,stimolando la partccipa=.- 
ziono c- l’intervento attivo. ' ’ • '
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La Biblioteca pubblica dove essere istituitala nostra parure,por: • • - . . ’ » •* ’ ‘ , • 
1°) diffondere l’informazione e promuovere lo sviluppo cultura^ 

le dei cittadini;
2°) '.contribuire all’educazione democratica o alla formazione 

intellettuale e civile della popolazione;
3°) stimolare l’educazione permanente e organizzare le attività;
4°) favorire l’attuazione del diritto allo studio;
5°)adottare tutte le iniziativa atte a diffondere la nonosconza.

.E’ ovvio che un impegno in tal senso richiede la più ampia parte—
- cipaziono democratica alla gestione della biblioteca,che per= 
•tanto dovrà- essere affidata ad un CONSIGLIO di Biblioteca che

- devo avere compiti esecutivi,di consultazione e di proposta.
Non vogliamo cortamente nascondere- che per realizzare un impegno

■ di questo tipo sono necessari dei soldi,che però non-vcrranno 
sottratti a opere più. importanti previsto dal Comune,poiché la 
Regione 'lombarda mette a, disposizioni fondi per finanziare pro« 
grammi- di attività o di- sviluppo delle biblioteche comunali;lo 
stesso dicasi per..la- Provincia la quale ha puro predisposto l’ero=.

. gazione di contributi o un fac~similc di statuto. - .
Il Consiglio Comunale di Endinc dovrebbe quindi deliberhro l’isti— . 
tuzione della BIBLIOTECA COMUNALE e del relativo CONSIGLIO il ‘ 
quale dovrebbe predisporre un programma iniziale di attività,. da 
presentare alla Regione a alla Provincia per avere necessari . ' " 
contributi. ' .
Nel campo dell’educazione culturale della popolazione e già . 
molto il tempo perduto;continuare sulla vecchia strada sardbbo . 
grave irresponsabilità senza alcuna scusa;poiché i soldi non

'• mancano. - . ■ .

* • ?

IL C 0 M:I TATO SANITARIO DI' ZONA

La Regione Lombarda,in attesa, od in preparazione della riforma, 
sanitaria nazionale,ha varato una leggo che istituisco i COME=

■ TATI -SANITARI DI ZONA con il compito di "promuovere interventi■ 
di medicina, preventiva sociale e di educazione sanitaria e tute= 

' la della saluto pubblica noi confronti dello malformazioni,dello 
minorazioni e dello mala'Stió di rilevanza sociale propriosa) dcl= 
la patologia perinatale o della prima infanzia;b)dclla .patologia 
dell’età scolaro;c)dolln patologia di lavoro;d)della patologia 
cronica minorante o letale a, genesi infiammatoria,degenerativa c 
neoplastica;e)della patologia comportamentale o psichiatrica" 
(Art.10).Si tratta,cono si vedo,di un campo vastissimo di intor= 
vento e già questo, semplice dato può mettere in serio pericolo 
l’attività dei Comitati. f
Può infatti accadere che,nell1intento di estendere l’intervento 
a tutti i campi della pr ,.v mi zi onci, l’aziono di tali Comitati



diventi dispersiva o quindi nono efficace,mentre sarebbero necos= 
serio scelto prioritarie o indispensabili di intervento che do= 
vrebbero essere indirizzato verso la patologia del lavoro.e qucl= 
la scolastica. . ' - ‘
Un’altro rischio non trascurabile è che i Comitati Sanitari si bu= 
rocratizzino,diventino cioè '^palestre per dibattiti esclusivamente 
te teorici",data anche la .difficoltà di operare in un terreno co= 
si ” delicato" quale la prevenzione delle mulattie«Infatti prevo= 
nire significa lottare contro l’odierna impostazione del-sistema’ 
sanitario che si basa-sulla cura,dove curare sta por "rimettere 

, in condizioni di lavorare" ; significa eliminare lo causo della rr~ 
lattia,spesso legato a condizioni di vita e di lavoro (inquino= 
nienti, no ci vi tà dell’arabi onte lavorativo, tempi e ritmi di lavoro, 
monotonia del lavoro,fatica,ansia,logorio psichico ecc«) e quindi, 
in ultima analisi,significa lottare contro i padroni-doli*indus» 
tria,i direttori dello cliniche,gli Enti mutualistici,le caso far= 
maceuticho.Si capisco dunque quali difficoltà possano incontrare 
i Comitati Sanitari o a quali "pressioni"esterno‘possano essere 

-, sottoposti.
Perciò.perchè venga attuata la logge regionale molto dipenderà 
dall’impegno di tutti:non dobbiamo■lasciare a poche persone ■ 
(por quanto eletto denocraticai'.’.éntó)il monopolio di decisioni 
che riguardano la collettività,tonto più se tali decisioni ri« 
guardano la salute5dobbiamo inv.ee intervenire presso il Comi= 
tato Sanitario,attraverso gli Enti comunali,lo organizzazioni 
politiche,! consigli di fabbrica, f-ncendo presente lo necossi= •' 
tà più immediate ed esiger»ciò .Lq loro attuazione.
E’ importantissimo quindi che tutti prendiamo una decisa posizio= 
ne perche vengano attuate- lo lirottive della. Regione nel campo 
della prevenzione dello malattie,tenendo cono punto fermo che il 

'• problema. della, saluto non è una questiono tecnica,ma-un grosso 
problema politico e che la salvaguardia della saluto,essendo un 
problema collettivo dove essere gestita collettivamente mediana 
te la partecipazione diretta di tutti i' cittadini' alle scolto 
di politica, sanitaria.

A.Ziliani

Il Comitato Sanitario dell-; zana, ài Lovore,di cui il Comune di 
Endine fa porto,è ornai uffici ; ■□.monto in funziono avendo olct= 
to il Prcsiàenta(U'jtt.Eolondrina)o 8 membri dell’ufficio di 
Presidenza di cui 3 della minoranza, comunista o socialista.
Il Comitato he eletto a proprie sodo il Municipio di Leverò.
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